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PROBLEMA  I                                                                   
           
Un anello non conduttore di raggio r ha una densità di carica lineare che dipende 

dall’angolo azimutale ed è pari a λ(φ) = λ0 cos(φ), con λ0 costante positiva nota. La 
definizione dell’angolo azimutale segue la convenzione standard, con l’origine coincidente 
con il semiasse x > 0 e il verso positivo coincidente con il verso antiorario di rotazione 
attorno all’asse z, a sua volta coincidente con l'asse dell'anello. Determinare: 
1) il campo elettrico al centro dell’anello; 
2) il campo elettrico lungo l’asse dell’anello; 
3) il potenziale elettrostatico lungo l’asse dell’anello; 
4) la forza elettrostatica risultante esercitata dall’anello su di un filo rettilineo indefinito 

coincidente con l’asse dell’anello e con densità lineare di carica pari a λ1 > 0. 
 
Una particella di massa m e carica q > 0 è inanellata ed è vincolata a scorrere lungo una 

guida coincidente con l’asse dell’anello (si assuma che sia stato rimosso il filo rettilineo 
indefinito del precedente punto 4). Il coefficiente di attrito dinamico tra la guida e la 
particella è µ.  Determinare: 
5) la velocità minima con la quale deve essere lanciata la particella lungo la guida da 

distanza infinita dall’anello, perché possa raggiungere il centro dell’anello (si trascuri la 
forza di gravità). 
 
 
PROBLEMA  II            
 

 
Un condensatore piano, costituito da due armature circolari di raggio ρ0, poste a distanza d, 

è inizialmente caricato con una carica Q0.  All’interno del condensatore, in un piano 
ortogonale alle armature e contenente l’asse del condensatore, è posta una spiretta conduttrice 
quadrata, di lato a < ρ0, con due lati paralleli e, rispettivamente, due lati ortogonali alle 
armature. Il lato più interno della spira è posto sull’asse del condensatore.  La spiretta ha 
resistenza complessiva Rs e induttanza Ls.  A un certo istante si fa scaricare il condensatore 
mediante una resistenza esterna Re.  Nel seguito si trascurino gli effetti di bordo nel 
condensatore e la mutua induttanza tra la spiretta e il circuito di scarica del condensatore. 

Determinare: 
1) la capacità del condensatore e la carica sul condensatore in funzione del tempo; 
2) il campo magnetico all’interno del condensatore in funzione del tempo; 
3) la corrente che circola nella spiretta in funzione del tempo e farne un grafico; 
4) la forza necessaria per mantenere immobile la spiretta nell’istante nel quale la carica del 

condensatore si è dimezzata (Q = Q0 /2); 
5) l’energia dissipata per effetto Joule sulla resistenza esterna tra l’istante iniziale t = 0 e 

l’istante nel quale la carica del condensatore si è dimezzata; si trascuri l’energia dissipata 
nella spiretta. 
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PROBLEMA  III          

 
                             

 
 
 
 


